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Carlo Verdone ci racconta come è arrivato 
a firmare la regia del capolavoro di Rossini 
Galeotte una cena con Sting e una lettera 
del sovrintendente dell'Opera di Roma 

Il popolare comico suona la batteria, ama 
il rock e il jazz ma rispetterà la lirica 
«Non vogÉo dissacrare nulla; mi metterò 
al servizio della mùsica». In scena il 14 

«E io 
Il Teatro dell'Opera inaugura il 14, con // barbiere di 
Siviglia, la stagione lirica romana. Dirige Piero Bellu-
gi. La regia è affidata a Carlo Verdone. Nel corso 
d'una conferenza stampa, il popolare attore-regista 
ha illustrato i criteri della sua partecipazione: non lo 
stravolgimento di un capolavoro, ma la ricerca di 
elementi che caratterizzino i personaggi nel rispetto 
dei valori musicali e teatrali. 

•RASMOVALKNTK 

• • ROMA. ' Se n'era '• uscita, 
l'anno scorso, Lucia Valcntini 
Terreni, illustre cantante rossi­
niana, col dire che lei pensava 
a Rossini come ad un perso­
naggio •comico», alla maniera 
di Carlo Verdone. Avevamo " 
sospettato di vedere Verdone 
nel film su Rossini (meno ma­
le che non è stato cosi) e. inve- v 

ce, la scintilla che ha portato 
Verdone nel fuoco rossiniano 
era scoccata, ancora prima, ; 
nei giorni del concerto di Sting 
al Palaeur. • - • • •- -j • - • • ••> .,.. 

AdunacenaconlaRockstar -
c'erano anche, ciascuno per " 
suo conto, Carlo Verdone e 
Giampaolo Cresci. Quest'ulti- -' 
mo era il, chissà, per catturare 
Sting e portarlo a Caracalla; •: 
Verdone era 11 perche gli piace 
il rock, gli piace il lazz, gli pia-
ceSting. - -.'••• -

È lo stesso Verdone che rac-, 
conta il fatto della cena. Parla, •'•' 
parla. Cresci a un certo punto 
gli fa, a Verdone: «Sai, tu do- •; 
vresti fare il barbiere». «Che?» Il '' 

barbiere? Barbiere de che?», ri­
sponde Verdone. «Di Siviglia», 
incalza Cresci. «De Siviglia?». 
«Poi - continua Verdone -

',' m'arriva una lettera, di Cresci, 
; fatta cosi bene che ci so' ca-
', scalo». . ... .,• :.'•-;> •.•-

Verdone racconta la «prei­
storia» della sua regia al Teatro 
dell'Opera, appunto del Bar­
biere di Siviglia, di Rossini, che 
il 14 inaugura la stagione lirica 

,'••• romana. Ma la racconta nel 
. foyer del Teatro, dopo la con­

ferenza-stampa, tenuta poco 
- prima al primo piano. E qui 
" aveva detto: «Ho appena finito 

di girare il film Maledetto il 
' giorno ette ti ho incontrato, e 

ho già attaccato con il Barbie-
:• re. E un debutto in campo mu­

sicale. SI, ho fatto anche il regi­
sta di teatro, Senti chi parla, ad 
esemplo, ma qui è tutta un'al­
tra cosa. Anche se ho studiato 

• il pianoforte (ma una volta, ci 
.' ricordiamo, ha suonato la bai-
: teria con Antonello Venditti), 

anche se a casa mia sono pas-

un capolavoro. Cose del gene- -
re le lascio a Ken Russell. Io vo- " 
gllo rispettare i tempi, i valori * 
della musica, le esigenze dei •; 
cantanti, ma anche del teatro. » 
La musica di Rossini è un con- " 
tinuomovimentoec'èdavalo- ì 
rizzare la mimica, la gestualità, 
il respiro teatrale. Il Barbiere, :' 
poi, si svolge pressoché in due ; 
ambienti e occorre allenarsi ". 
per far muovere i cantanti in * 
spazi limitati. È una palestra, e -
mi ricordo del mio film, Com- * 
pagni di scuola, girato tutto in "•. 
intemi. Rossini è allegria. È un '. 
impegno pesante, ma mi sono 
preparato bene». È a questo 
punto che Verdone se la squa- -
glia, con il pretesto che i cari- ; 
tanti lo aspettano. Poco prima ;*. 
aveva abbandonato la confe- -• 

.* renza-stampa anche Piero Bel-
jm lugi che dirigerà il Barbiere. 

Bellugi rispetta l'edizione oriti- • 
ca, puntando?- dice - sul poe­
tico più che sul sentimentale. 
Con Verdone gli scambi di ve­
dute finora si svolgono in silcn-

: satl un sacco di musicisti e pu-
' re Léonard Bemstein, una vol­

ta. Mi piace II rock, mi piace II 
. jazz, ma ho anche seguito 
spettacoli lirici, qui, all'Opera, 
quando i miei genitori avevano 
l'abbonamento. Prima di ac­
cettare : ho lasciato - passare 
qualche giorno. Ho sentito 
musicisti e registi, anche Zcffi-
relli, e mi sono deciso/prepa­
randomi spero per mio conto. 

Ho visto cassette con il Barbiere 
di Rossini e anche di Paisiello. 
Per eliminare 11 superfluo, per 
non ripetere quel che hanno 

* fatto gii altri. Non ho visto, pe­
rò, il Barbiere con la regia di 

•',. Eduardo. Ora i confronti mi 
onorano, e mi spaventano». • 
• Tutti vorrebbero spingere 

• Verdone in medica res, ma lui 
; se ne sta guardingo. «No - assi-
: cura - non voglio stravolgere 

L'attore debutta martedì al Teatro Goldoni di Venezia. Dirige Lavia 

L^omino», la bestia e la 
Méntesario incontra 
1 teatri italiani sempre a caccia del nome fanno a ga­
ra per averlo in cartellone. Enrico Montesano parla 
invece di «passaggio obbligato verso una comicità 
meno futile». Martedì, al Goldoni di Venezia, l'attore 
romano debutta ne L'uomo, la bestia e la virtù di Pi­
randello, regia di Gabriele Lavia. «Sarò un Paolino 
mediocre e quasi bestiale, un omino che simboleg­
gia l'ipocrisia e la falsità del nostro mondo». :.-

STEFANIA CHINZARI 

WM ROMA. «Ero in cerca di un 
ruolo diverso, avevo voglia di > 
cambiare, di mettere a disposi­
zione di un testo di maggiore 
spessore le mie capacita d'at- •; 
torc - spiega l'attore da Vene- ' 
zia - quando Gabriele Lavia mi 
ha proposto L'uomo, la bestia 
e la virtù di Pirandello, un lavo- • 
ro, mi ha detto, che sentiva 
adattissimo alle mie corde». ; 
Cosi, in marsina nera, un po' 
maggiordomo un po' Buster ;' 
Keaton, Enrico Montesano è 

pronto a dar voce alla parabo­
la di Paolino, il «trasparente» 
professore della commedia di 

. Pirandello che debutla martedì 
. alTeatro Goldoni di Venezia. 

«Sono contrario a tutti gli 
- steccati in genere, ma i doga-
- nieri dello spettacolo proprio 
. non li posso soffrire. E para­

dossale che in questo nostro 
provinclalisslmo paese e un 
evento persino il (atto che 
Montesano, quello dei musi­
cal, dopo un Fantastico e uno 

sceneggiato, ora faccia Piran­
dello. Eppure Dustin Hoffman 
e Depardieu, tanto per dire i 

; primi due nomi che mi vengo-. 
. no in mente, da anni alternano 

set e palcoscenico: perché 
non dovremmo riuscirci anche 
noi italiani?». Intanto, per que-

. sto esordio «serio» («ma erano 
serissimi anche il cabaret e le 
commedie musicali», precisa) 
e nonostante si sia imbattuto 
in uno degli autori più inflazio-

, nati dei nostri cartelloni, l'atto-
' re si confronta con un perso­

naggio ricco di sfumature e di 
ombre, assolutamente grotte­
sco e pirandelliano, che già 
nel 1953 attirò per la versione 
cinematografica della comme­
dia firmata da Steno due mo­
stri sacri come Totò e Orson 
Welles. .-.. :•• '.-.-. r .... . 

«Abbiamo lavorato sulle pri­
me versioni di questa che Pi­
randello chiamava una trage­
dia immersa nella farsa. Ed é 

7|ì;!i!lìl^ :;,* 

stato piuttosto •• impegnativo 
confrontarsi con un testo dei 
primi del Novecento, ma che • 
oggi, al di la della tresca amo­
rosa, mi sembra una rnodcr- ; 
nissima commedia sulla falsità 
e sull'ipocrisia, due dei mali 
peggiori del nostro presente. ': 
Per quanto mi^iguarda, ho da­
to a Paolino tutto il Montesano 
che basta, cercando soprattut­
to di non recitare, di dargli la 
mia voce e i miei tic. suggeren­
do a volte intuizioni e compor- ; 
tamenti che Gabriele Lavia ha 
accettato immediatamente». -••-''• 

'- • Imbrigliato in uno dei tanti 
diabolici triangoli borghesi in­
ventati dal drammaturgo sici­
liano, Paolino, l'«uomo» e l'a­
mante, si vede costretto a spin­
gere la «virtuosa» e ingravidata" 
signora Pcrreila proprio tra le ; 
braccia del Capitano suo mari­
to, una «bestia» che la regia di * 
Lavia tenderà a leggere come 
una sorta di dio Priapo, in bill- ' 

zio. Vengono lodate le scene 
di Dante Ferretti e i costumi di 

; Maurizio »• Millenotti, i adom- . 
branti una Siviglia napoletana-
araba. •<•-. ,.«.. -» 

É poi nel foyer che si svolge ; 

l'appendice alla conferenza-
- stampa. Aveva detto, Verdone, •-' 

di voler caratterizzare i perso- • 
naggi puntando sui loro tic, di­
fetti, gesti, manie, e tutti vor- ; 

' rebbero saperne di pio. «Ah4, ; 
- ma come faccio. Chiaro, non > 

posso. Ma una ve la dico. Per ;' 
.,• esempio, Don Basilio, lo lo im- •* 

magìno come un gesuita am- ' 
: biguo, che arriva. Infatti, sem- , 

pre in compagnia di un giovi- : • 
netto. Un Don Basilio che, in -, 
piccolo, può ricordare Ivan i l , . 
Terribile del famoso film. Va in "; 

; giro per la casa di Don Bartolo '-
e, se gli capita a tiro un ogget- •:< 
to, una tabacchiera, un orolo- : 
gio, piglia e se li mette in tasca. '-

. Poi arriva Don Bartolo, e fa il 
conto di quel che gli è spari- ;-
to ••— -•• - •-- -"•• -•"."•'. 

È bello il momento, ma arri­
va un altro Don Basilio, Giam- i 
paolo Cresci, e fa sparire Ver­
done dal foyer con la scusa ' 
che deve ancora farsi fare le 
foto. Certo, anche i cantanti lo -

! aspettano: Anna Caterina An- ? 
tonacci (Rosina). Bruno Pola ;'<. 
(Figaro). Ramon Vargas (Al- • 
maviva). Alfonso Antoniozzi < 
(Bartolo). Simone Alaimo •„' 
(Basilio). Nel cast si inserirà V 
poi anche Rockwell Blake. Il 
tutto - chiaro - non prima del 
14,alle20.30. ? r i>:•••,•.,.;;.,.:-• 

Qui accanto, Enrico Montesano 
che si appresta a debuttare „ 
in un testo di Pirandello 
Sopra, Carlo Verdone 
regista del «Barbiere di Siviglia» -

ĵCoaiisovrlnteodente deTOper» dl,„ 
'/f^omaGlampaolo Cresca-• • r " 

BIENNALE: RONDI PRESIDENTE? Ufficialmente aperta 
la sagra delle nomine per quel che riguarda le cariche 
della Biennale: presidenza, consiglio direttivo, direttori 

: delle cinque sezioni. Ampissimo il ventaglio di nomi per 
ciò che riguarda I responsabili di sezione, per la presi­
denza dell'ente circola con sempre maggiore insistenza • 
il nome di Gian Luigi Rondi. Dopo tre mandati socialisti 
ed uno repubblicano, la Democrazia Cristiana riporte- ' 
rebbe cosi un uomo vicino aliai sua linea a Ca' Giustinia­
ni. La Biennale ha un bilancio pia' approvato di 12 miliar­
di di lire per il 1992 ma è ancora in discussione la riforma 
dello statuto che ne rcnderebl^r più agile l'attività. -;:..,-..,. 

SVENDUTA LA CASA DI SAMMY DAVIS. Valutata circa 
4.5 miliardi di lire, la favolosa casa di Beverly Hills che fu 
di Sammy Davis ir.. 1' entertainer americano scomparso 
lo scorso maggio, è stata aggiudicata all'asta per soli 2.7 
milioni di dollari, più o meno 3,2 miliardi di lire. Costruita 
nel 1938, la villa - un bellissimo parco, sette stanze da let­
to, piscina coperta e riscaldata - è ora di proprietà di un ' 
chirurgo californiano. La vendita della villa di Sammy 
Davis dovrebbe consentire ai familiari, che avevano già ; 

. venduto numerosi cimeli dell'artista, di pagare i debiti : 

accumulati dall'attore e cantante americano, più di 5 mi­
lioni di dollari, tra tasse, mutui e altro, i .w- , . . - • , - i .. ; 

UNA PIAZZA PER MONTALDO. Si intitolerà Piazza C. il 
prossimo film di Giuliano Mor.taldo, prodotto dal trance-, 
se Jean Pierre Ramsay e sceneggiato da Nicola Badaluc-

- co. Si racconta la storia di un u omo che scopre di essere 
discendente di una. vecchia lamiglia della borghesia 
ebraica trasferitasi in Piemonte e che uno dei suoi zìi era 
al servizio degli uomini di Mussolini. • -,-.,....- . ;, 

BRANDO, TORQUEMADA E COLOMBO. Marion Brando 
sarà' il grande inquisitore Torquemada in Christopher ; 
Columbus, the Discouery, il film su Colombo le cui riprese 

. dovrebbero cominciare tra qualche tempo sull'isola di . 
Malta. L'accordo prevede per la sua partecipazione un ' 
compenso di due milioni e mezzo di dollari. Intanto e 
stata annunciata la sostituzione di Timolhy Dalton nel 
ruolo del navigatore italiano. J\S suo posto pare ci sarà • 
Matt Dillon. Anche il primo regista George ?an Cosmatos 
ha abbandonato l'impresa per far posto al regista inglese 
John Glen. Un'altra biografia cinematografica su Colom- ; 
bo, é quella che Ridley Scott sta girando In Spagna, pro-

: tagonista Gerard Depardieu.'-; , , ' „ — ' ; • ; . ••? 

ROMANVLADSFIDAGUINDICIDIASCOLTO. In un'in-
• tervista rilasciata all'Agenzia Italia, il presidente delaSiae 

Roman Vlad ha annunciato quelle che saranno le tre sfi­
de del '92 per gli autori italiani. «Una sfida geografica. 
una tecnologica e una materialista, che tendono a esclu­
derlo dal mercato, sempre più' invaso da merce di quali- ' 
ta' scadente, ripetitiva, vile». Snebberò, secondo Vlad, ' 
«la logica del consenso e dell'indice di ascolto che pre­
mia i grandi numeri» a scoraggiare la cultura vera. «La 

; Siae ha cercato, proprio in quesiti ultimi anni, di togliere il . 
• marchio industriale al prodotto culturale, affermando il ', 

momento creativo. In campo europeo, abbiamo avuto le " 
lodi pubbliche di Jack Lang, il ministro della cultura fran­
cese c^ci battiamo perche' siano:individuate le diverse 
sfere della creazione artistica e dello sfrutamentocom-

, mereiaio». Annunciate sul tema «iniziative europee», J J , - ' 
- .-,..• v ,.,.-,,. ... ..„,.. , « . . , , . . /_.L.-;,U (DarioFormisano) 

jpv. .i^'Sjigjg-^ 8S &L*f$ '—«$-

co tra eros e malinconia. -«So­
no un attore istintivo - raccon­
ta Montesano - e questo è un ' 
bene, perche l'istinto è degli , 
animali e il mio Paolino sarà 
un uomo bestiale, il simbolo ' 
dell'ipocrisia, il meschino che 
ottiene ciò che desidera e cre­
de di aver vinto su tutta la li- " 
neu. Invece il perdente e lui. 
Ha perso credendo alla virtù 
inaccessibile della signora Pei- '• 
rolla e perde anche quando sa • 
che gli amplessi tra il Capitano 
e sua moglie, indotti a fatica 
solo per mezzo di un trucco 
afrodisiaco, sono stati cinque, 
e non uno, più che sufficiente 
a giustificare la gravidanza». >••• 

Accanto a Montesano, Lau­
ra. Marinoni sarà la signora Per-
rellà, figura femminile ammu­
tolita dalle schiaccianti pre-
.senze maschili al suo fianco, e 
Pietro Biondi il Capitano, men- ' 
tre Piero Tommasi ha creato : 
due scenografia simmetriche e ' 

contrastanti, una per designa- : 
re la casa di Paolino, uno spa- , 
zio invaso dai libri, claustrofo­
bia) e miserabile; l'altro per la 
casa dei coniugi, un apparta­
mento pieno di mobili, gron- •• 
dante ricchezza. •-.-- • ••;•..•'', 

Subito dopo Venezia, " lo 
spettacolo affronterà una lun­
ga tournee, con tappe nelle . 
più importanti città italiane e 
un doppio soggiorno a Roma, -
dove L'uomo, la bestia e la vir­
tù arriva per ben due volte, a . 

' distanza di poche settimane, 
conteso tra il privato Teatro . 
Eliseo e il Quirino dell'Eli. Sul ; 
futuro meno prossimo, invece, ' 
Montesano nonsi compromet­
te: parla di un film da girare a 
giugno, da scegliere tra tre di­
verse proposte, e si sbilancia 

, poco sui progetti televisivi, an­
che se proprio il suo nome 

• compare nella rosa dei proba- :• 
bili conduttori del prossimo 

' Fantastico, i ' 

Intervista con Manu Chao, leader 
del gruppo francese in tournée 
in Italia.-Una miscela infiammabile 
di lingue e di generi musicali 
«I nostri padri spirituali? I Clash» 

, ~ ALBASOLARO 

• • ROMA. «Non pensiamo di 
aver iniziato una scuola -dice 
il cantante Manu Chao - non ci 
sentiamo nò maestri nò stu­
denti ma solo parte di qualco­
sa che sta accadendo, un'evo­
luzione del gusto, un'abitudine 
a mischiare gli stili, ad andare 
in più direzioni. Ma non e mica 
una cosa nuova: i Clash lo fa­
cevano già dieci anni fa». -.<••• -
• Già, i Clash. Strummer e soci 

avevano - grinta da working 
class britannica, simpatie ter­
zomondiste e una sconfinata 
voglia di giocare con l'alfabeto 
musicale; qualità quasi scom­
parse dalla scena musicale in­
glese, ereditate invece, in que­
sti anni, da una band francese 
numerosa e radicale, i Mano 
Negra. Sono loro oggi i più im­
pegnati nelle contrade dell'Eu­
ropa, a cucire il grande quitt 
multiculturale e «trans-stilisti­
co» del rock'n'roll verso il Due­
mila. Punk, reggac, scampoli ' 
di ska, nenie magrebinc, il ru­
more di una radio accesa, on­
de corte, il ritmo del mambo, il 

furore hardcore, e una mace­
donia di lingue: francese, In­
glese, spagnolo, arabo. 

In questi giorni la band gui­
data da Manu Chao e di nuovo 
in Italia; stasera si esibisce al 
Palasport di Castelfranco Ve­
neto, domani e all'Auditorium 

: Flog di Firenze, martedì 7 inve­
ce suona nel centro sociale au­
togestito Forte Prenestino di . 
Roma, con un biglietto d'in­
gresso fissato a tremila lire di 
sottoscrizione. Perchè i Mano 
Negra sono cosi: con un piede , 
nel business musicale e l'altro 
nel circuito indipendente e an­
tagonista dei centri sociali. Sal­
vaguardando identità, scelte 
politiche e Ispirazione stra­
datola, ma senza demonizzare 

" il mercato: «Non ci dispiace al­
latto vendere molti dischi -
puntualizza Manu Chao - ma 

i- non vogliamo neppure vivere 
con l'ansia di quanto venderà 

••' il nostro prossimo album. Non 
e paura dì fare compromessi, e 
che abbiamo una sola vita e 
non vogliamo sprecarla tra im-

Il complesso francese dei Mano Negra 

pegni promozionali e roba del '; 
genere. Le cose sono andate 
molto veloci per noi; abbiamo 
dovuto imparare in fretta cosa 
significa il music business, ma 
ora sappiamo ciò che voglia­
mo e ciò che non vogliamo fa- . 
re. Sai cosa ci ha aperto di più :•. 
gli occhi? Suonare al fianco di '' 
musicisti che abbiamo sempre 
seguito come lans, ad esempio 
Iggy Pop, De La Soul. e scopri-

• re che non si divertono affatto. ' 
Per loro e solo lavoro, lavoro. ; 
lavoro, poi nelle interviste di- '. 
cono, no, non e lavoro, e 
rock'n'roll! Stronzate, lo so che 
oggi devo lottare ogni giorno. 

molto più che tre anni fa, per 
restare me stesso». 

«Non vogliamo perdere lo 
spirito con cui abbiamo inizia- . 
to a lavorare, divertendoci, 
coinvolgendo gli amici, facen­
do con tranquillità le nostre 
scelte - continua Manu Chao . 
-. Perciò abbiamo deciso di 
andare d'ora in. poi solo in 
quei paesi dove possiamo la­
vorare a modo nostro, in Fran­
cia, in Spagna, u* Italia. Gcr- , 
mania, Giappone,, nei Paesi 
Baschi dove abbiamo amici, 
come una band straordinaria, i , 
Negu Gorriak, e dove c'è una 
scena musicale vivacissima e 

molto politicizzata. Oppure cs- ' 
sere liberi di suonare nella 
banlieu parigina, nei sobbor­
ghi dove vivono i giovani ma-
grebini, come abbiamo fatto 
quest'anno; se i parigini vole­
vano vederci, erano costretti a 
venire in questi quartieri e ma­
gari scoprire che questi posti 
non sono come li descrivono i 
media, dei ghetti dove c'ò solo : 
violenza. Ma negli Usa o in In­
ghilterra non vogliamo per il 
momento tornare. L'ultima, 
volta che abbiamo suonato a . 
Londra, al Town and Country,.. 
il servizio d'ordine del locale 
voleva picchiarci perché ab­

biamo fatto salire i ragazzi del 
pubblico sul palco... Alla fine • 
di questo tour partiremo per il,",.. 
Sudamerica; ci rimarremo otto 
mesi, girandolo tutto in barca e '.•'•; 
suonando nel porti. Certo non ^ 
è come fare un ennesimo -. 
"world tour", non ci farà ven­
dere dischi, ma ci darà, spero, ,',' 
molle esperienze nuove su cui '• 
riflettere quando torniamo, e •;. 
cose di cui scrivere». • '• '- ,-. ..'• 

L'anima dei Mano Negra re- . 
sta dunque radicata all'attività .'.'- • 
live, al rapporto diretto con la '.'[. 
gente, al palco dove la rabbia 
e l'energia della band esplode > " 
con tutta la sua forza: «Sul pai- v 

co ci sentiamo a casa, In uno y 
studio di registrazione slamo -' 
ancora a disagio, abbiamo an- ' 
cora tanto da imparare-conti- -}• 
nua Chao -. Il nostro primo al- , : 
bum. Patchanka, •• era molto ; . 

• naif, è stato come un giocano- ...' 
lo fatto per scoprire tutti i trac- < 
chettl e i meccanismi di una -
sala d'incisione. Puta's fever, il • 

• secondo disco, era l'album di •; • 
una band con un anno di tour * 

. alle spalle, ma la metà di noi 
non era mai stata in studio, e II ' ' 

v basslsta non aveva mal suona-
. to il basso prima di allora! Il ;, 
.-. nuovo album, King of Bongo, 6 •• 
- stato invece inciso dal vivo in "•'-
- studio, suonando tutti insieme, •,. 
• senza tecnici tra i piedi, lacen- ,-• 
. do tante jam, improvvisando. . 
, I* canzoni sono venute fuori " ',' 
con naturalezza, ma questo 
secondo me, ed anche secon- ' 

•do gli altri, non e ancora l'ai- . 
bum che Mano • Negra sta 
aspettando di fare». • ." 

COPrtt DEL MONDO DI SCI. ' 
(Slalom gigante maschile) .;•, ,.-

In d i r e t t a da Kranjska G o r a ;: 

una nuova avvincente punta ta . 

del la sfida tra Alber to Tomba '.' 

e Paul Accola. Terzo incorno- ;. 

d o : Marc G i r a r d e l i i . I n u t i l e 

d i r e che Babbo Canale farà il ' 

tifo per l'Albertonc nazionale, '•• 

16.ÒO — ^ 
CALCIO: '•' 

COPPA. D'INGHILTERRA , 
Parte la Coppa d ' Inghi l ter ra , e / 

Babbo Canale non si lascia sfug­

gire l ' i m p o r t a n t e o c c a s i o n e . 

Oggi sono di scena Wrexham : 

e Arsenal," con il c o m m e n t o • 

di Giacomo Bulgarclli ' h 

. e Massimo Caputi. : 

TILL/MONTICKLO 

V ; '• •<•••• ' i 


